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I porti del Tirreno benino, quelli dell'Adriatico in affanno

Gli (strani) dati double-face: pesano la crisi di Suez e la Germania in

recessione LIVORNO. A un primo sguardo, l'ultimo report che l'organizzazione

di categoria delle istituzioni portuali italiane mette in campo con Srm, centro

studi nell'orbita di Intesa San Paolo, indica che nei primi nove dello scorso

anno il sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale (Livorno e Piombino

più l'Elba) finisce in classifica perlomeno in zona Uefa se non quasi

Champions. È fra quelli con il risultato migliore: più 3,9% per tutte le merci,

petrolio e gas inclusi. Sorpassato come dato globale unicamente dal sistema

di Gioia Tauro, da quello di Trieste, quello di Ancona-Pescara e quello di

Palermo-Gela. Ma su questo puzzle di dati pesano i flussi di oltre 125 milioni

di tonnellate di petrolio e gas: praticamente una tonnellata ogni tre calcolate

nelle statistiche ufficiali . Meglio toglierla di mezzo e depurare le cifre da ciò

che sostanzialmente passa solo da un tubo. Ecco che i  numer i  s i

riconfigurano: ben vengano tutte le cautele in attesa delle statistiche

consacrate dal bollo tondo ma si tratta pur sempre di un dossier firmato

proprio da Assoporti insieme a uno degli istituti più autorevoli del settore.

Fatto sta che dalle statistiche delle movimentazioni complessive di merci, al netto di petrolio e gas , salta fuori un

curioso allineamento di cifre : con i porti del Tirreno bene o comunque benino mentre gli scali dell'Adriatico proprio

no. TIRRENO VS. ADRIATICO Prestando fede a tali dati: a ovest, n egli scali lato mar Tirreno si è arrivati a quasi

159 milioni di tonnellate complessive, praticamente ben più di due terzi dell'intero del Bel Paese ; a est, invece, nei

porti della fascia adriatica, ci si è fermati appena al di sopra della soglia dei 60 milioni di tonnellate. Non fermiamoci

alle apparenze, anche se già questo la dice lunga: la cosa rilevante non è il fatto che la portualità tirrenica totalizzi più

di due volte e mezzo l'insieme delle merci che partono e arrivano in quelli adriatici . E allora, cosa? Sul versante mar

Tirreno l'incremento globale oltrepassa il punto e mezzo; al contrario, negli stessi tre trimestri, l'ultimo periodo per cui

si hanno dati omogenei, lato mar Adriatico i milioni di tonnellate di merce crollano giù di una ventina di punti Vedremo

se poi i numeri di fine anno lo confermeranno, ma a giudicare dal dossier di Assoporti-Srm (in raffronto alle statistiche

storiche pubblicate da Assoporti), la tendenza pare alquanto netta. Diversamente da solito, qui non è un andamento a

macchia di leopardo in cui si sommano andamenti molto differenti e se ne ricava una sommatoria di segni "più" e

segni "meno", ciascuno dei quali fa un po' storia a sé, fra intoppi e beghe locali. Salta agli occhi che è generalizzata la

frenata lungo tutta la costa adriatica nel periodo gennaio-settembre nei traffici portuali al netto del petrolio (e del gas) :

quasi 1.400 tonnellate in meno l'Adriatico Meridionale (sede Bari), oltre 160 in meno l'Adriatico Centrale (Ancona) e

poco meno quello Settentrionale

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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(Venezia), giù di 700 tonnellate e passa l'Adriatico Orientale (Trieste), una flessione non molto inferiore al migliaio

di tonnellate per l'Adriatico Centro Settentrionale (Ravenna) Sia chiaro, le cose non andrebbero molto meglio

allargandoci a aree geograficamente contigue come lo Ionio (Taranto), qui il calo sfiora il 30%. Dati positivi solo negli

scali in mano all'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale (Augusta più Catania), quasi quattro punti in più:

ok, siamo nella metà d'Italia che guarda a est ma, a regola di bazzica, l'Adriatico sta altrove, cioè 200 miglia più a

nord. LATO TIRRENO: QUASI OVUNQUE C'E' IL "PIU'" Non si potrà dire che tutti ma proprio tutti i sistemi portuali

lato Tirreno siano in crescita a paragone di dodici mesi prima. Non tutti ma quasi: a passo di gambero solo quello del

Tirreno Centro Settentrionale (Civitavecchia), che lascia sul terreno un migliaio di tonnellate, e quello della Sicilia

Occidentale (Palermo più Trapani e Gela), in calo di sette punti percentuali. E, in casa nostra, il sistema portuale di

Livorno e Piombino, Elba inclusa? Ben venga il saldo positivo ma concretizza un incremento assai più fiacco di quel

3,9% visto inizialmente sull'intera movimentazione di tutte le merci: togliendo petrolio e gas, si resta invece al di sotto

del punto percentuale (0,8%). Gli altri sistemi portuali tirrenici non galoppano ma comunque, sempre al netto di

petrolio e gas, se la cavano meglio. Appena un po' meglio ma meglio: più 1,7% il sistema portuale del Tirreno

Centrale (Napoli-Salerno), in aumento di quattro punti quello del Tirreno Meridionale (basato a Gioia Tauro), di due

quello dello Stretto (Messina) e lo stesso quello della Sardegna (quartier generale a Cagliari), oltre 950 tonnellate in

più per il sistema Ligure Orientale (La Spezia con Carrara) e un incremento poco al di sotto di quattro punti e mezzo il

sistema Ligure Occidentale (Genova-Savona). ANCHE SUL FRONTE DEI CONTAINER Il discorso non cambia

granché se dalle tonnellate di merce si passa ai teu dei container : l'Italia dei porti del Tirreno tira la carretta ma

incassa dati complessivamente positivi, quella che si affaccia sull'Adriatico annaspa. Questa è la "fotografia"

statistica, magari fra pochi mesi la tendenza cambierà ma gli ultimi dati la indicano chiaramente. Il motivo? C'entra la

crisi di Suez probabilmente : ovvio che ne risenta di più chi è più vicino. C'è da aggiungere però che la geografia (e la

storia) hanno "costruito" due portualità differenti: entrambe attorno alle "ascelle" della penisola (capitale Genova ma

da Savona-Vado a Livorno lato Tirreno e Trieste-Venezia lato Adriatico). Ma a occidente c'è un mare (Tirreno) con

una costa che compie un larghissimo Arco (Latino) e ha alle spalle quasi ovunque un entroterra generatore di traffico ,

cioè le compagnie possono programmare tappe in successione e avere carico/scarico di merci. E a oriente? No, si

tratta di un mare chiuso in cui si lascia la rotta mediterranea standard e si devono fare più di cinquecento miglia per

arrivare a destinazione. Principalmente Trieste, ci sono poche possibilità di trovare merce da sbarcare o imbarcare

cammin facendo. È vero che Trieste ha saputo costruirsi come punto di riferimento per l'Est Europa (Slovenia e

Ungheria) ma soprattutto per Austria e Baviera: Monaco è a 500 chilometri, Innsbruck a 350. Però se la "locomotiva"

tedesca smette di tirare e piomba in recessione , com'è attualmente, ecco che forse non è tanto la portualità a

zoppicare quanto i sistemi economici che ha alle spalle a ridurre la spedizione e l'assorbimento di merci.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Questo spiega meglio di cento slide perché Trieste è un grande porto sul quale il Bel Paese deve giocare le sue

carte anche in direzione Europa, e tuttavia è un harakiri farne l'architrave dell'intera portualità made in Italy: basta che

rallenti la Germania ed ecco cosa succede Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Trieste festeggia il Vespucci dopo il giro del mondo. E ora il tour del Mediterraneo

L'ammiraglio Credentino: "Fino ad ora abbiamo portato l'Italia nel mondo, oggi

il Vespucci porta il mondo in Italia". Tappa finale a Genova il 10 giugno Trieste

- Il rombo delle Frecce Tricolori ha salutato sabato a Trieste il ritorno in Italia

della nave Amerigo Vespucci, rientrata a casa dopo un giro del mondo di 20

mesi, durante i quali il veliero della Marina militare ha percorso 46 mila miglia.

La nave scuola ha attraccato nel pomeriggio alla Riva del Mandracchio

assaggiando il soffio della bora, che ha movimentato la boat parade

organizzata dalla Barcolana: alcune centinaia gli scafi usciti a salutare "la nave

più bella del mondo". La prossima settimana il Vespucci partirà di nuovo,

dando inizio al tour del Mediterraneo, che toccherà 15 porti italiani e quelli

esteri di Durazzo e La Valletta: tappa finale a Genova il 10 giugno. Tradizione

e innovazione hanno caratterizzato la giornata, perché a pochi metri si trovava

la nave Trieste, ultima arrivata della Marina Militare , la più grande unità da

guerra mai costruita da Fincantieri. Il viaggio attorno al mondo del Vespucci è

servito a esportare il brand dell'Italia nei cinque continenti e ha fornito al

governo Meloni la possibilità di consolidare le relazioni internazionali, come

testimoniano gli accordi istituzionali e commerciali firmati con India e Arabia Saudita durante la permanenza della

nave in quei Paesi. Nel corso della cerimonia organizzata nella pancia della Trieste, il generale Luciano Portolano,

capo di Stato Maggiore della Difesa, ha ricordato come "in 20 mesi l'Amerigo Vespucci ha accolto centinaia di

migliaia di visitatori e numerose autorità permettendo loro di conoscere le eccellenze e le tradizioni italiane. Il binomio

Vespucci-Villaggio Italia ha permesso di costruire ponti e rafforzare legami istituzionali". "Oggi - ha detto il capo di

Stato Maggiore della Marina, l'ammiraglio Enrico Credendino - comincia un'avventura nuova. Fino ad ora abbiamo

portato l'Italia nel mondo, oggi il Vespucci porta il mondo in Italia. Saranno 17 tappe per parlare di mare, per ricordare

agli italiani che siamo marinai, che siamo un Paese marittimo. Il Villaggio Italia, che ora diventa il Villaggio "in" Italia è

stata un'idea assolutamente vincente". Il ministro della Difesa Guido Crosetto , costretto a casa da una polmonite, ha

sottolineato che "il tour ha raccontato l'Italia al mondo, confermando la nostra nazione quale modello di umanità e

relazioni basate sul rispetto reciproco. Ora, con il tour mediterraneo, vogliamo raccontare il mondo all'Italia, rendendo

ogni tappa momento di confronto, crescita e condivisione". Presenti all'evento i vertici di Fincantieri. "È una bellissima

giornata - ha detto il presidente Biagio Mazzotta - e per noi è un grande orgoglio essere qui. Ci sono due perle del

mare, costruite da Fincantieri, una storica che serve alla formazione degli allievi dell'Accademia navale e Nave Trieste

che è simbolo dell'innovazione, delle tecnologie". L'ad Pierroberto Folgiero ha annotato come "la nave Vespucci

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/trieste-festeggia-il-vespucci-dopo-il-giro-del-mondo-e-ora-il-tour-del-mediterraneo/
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rappresenta la nostra tradizione con 130 anni di storia, con 7 mila navi costruite dal più grande produttore in

Europa; la Nave Trieste è invece una unità che poche nazioni al mondo hanno. Poche nazioni al mondo sanno

costruire una nave così, un esempio di capacità industriale, ingegneristica e di filiera di tecnologia italiana". Non sono

mancate riflessioni sulla politica estera. Luca Ciriani, ministro per i Rapporti con il Parlamento , ha dichiarato che

"Nave Vespucci rappresenta il simbolo di amicizia tra i popoli. L'Italia ha legami fraterni con ogni paese del mondo",

poi "ovviamente le dinamiche geopolitiche di questi giorni ci preoccupano molto, ma ancora una volta l'appello è a

non dividere, ma a unire l'Europa e gli Stati Uniti, ricordare che abbiamo una storia lunghissima in comune che non va

assolutamente perduta. È la storia dell'Occidente, di un'unione tra le due sponde dell'Atlantico che sarebbe

impensabile mettere in discussione". Il Vespucci rimarrà davanti a piazza Unità fino a lunedì, tirando il fiato dopo una

navigazione che ha toccato 35 porti in 30 Paesi. Il veliero è aperto alle visite, ma le prenotazioni sono andate esaurite

ancora prima dell'arrivo a Trieste. Lungo il molo è in funzione il Villaggio in Italia, con eventi e dibattiti che

ripercorreranno l'esperienza del tour mondiale arricchiti da iniziative legate al made in Italy e all'enogastronomia.

Caratteristica la scorta d'accoglienza raccolta dalla Barcolana Special Edition: centinaia di barche a vela, a motore, a

remi e piccole derive uscite in mare sfidando il vento rafficato a 30 nodi. Tra i protagonisti, la velista due volte oro

olimpico Caterina Banti con Giovanna Micol, l'equipaggio a vela delle Fiamme gialle, insieme a canottieri, velisti con

disabilità a bordo della classe Hansa 303 e una flottiglia dei velisti più piccoli sugli Optimist. L'arrivo a Trieste "è stato

bellissimo, un'accoglienza travolgente", ha detto alla stampa ha il comandante del Vespucci, il capitano di vascello

Giuseppe Lai Nella foto l'Amerigo Vespucci e la portaerei Trieste.

Ship Mag

Trieste
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A Trieste tre giorni di celebrazioni per l'Amerigo Vespucci

La nave scuola della Marina Militare ha ormeggiato davanti alla scala reale

lungo la Riva del Mandracchio, nel cuore del capoluogo giuliano, di fronte a

piazza Unità d'Italia. Il veliero rientra in Italia dopo 20 mesi di navigazione

attorno al mondo, durante i quali ha toccato 30 Paesi, cinque continenti, 35

porti lungo 46 mila miglia nautiche percorse.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/video/2025/03/-a-trieste-tre-giorni-di-celebrazioni-per-lamerigo-vespucci-di-ritorno-dal-tour-mondiale-durato-20-mesi-a4c8780c-8d18-48de-b416-c2ab5fb26349.html
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Sbarcata a Ravenna nave ong con 71 migranti a bordo

Ci sono anche 21 minori e diverse donne Ha attraccato poco dopo le 11 al

porto di Ravenna la nave ong Humanity 1 con 71 profughi a bordo tra cui 21

minori, molti dei quali sotto i 16 anni, soccorsi lunedì scorso quando si

trovavano a bordo di un gommone nel Mediterraneo a oltre 1.600 km dallo

scalo romagnolo. E proprio a causa della distanza, la Sos Hunanity aveva

chiesto per 5 volte alle autorità italiane un porto più vicino a causa delle

condizioni dei sopravvissuti a bordo di Humanity 1 e del peggioramento del

meteo. Secondo la ong, "i sopravvissuti soffrono dolori per ferite, ustioni da

carburante; alcuni hanno raccontato di essere stati torturati in Libia e mostrano

segni visibili. Alcuni sopravvissuti soffrono di infezioni polmonari". A bordo -

ha proseguito la ong - ci i sono anche diverse donne, che viaggiano tutte da

sole, una con un bambino di 5 anni. Come per gli sbarchi precedenti, le

operazioni di accoglienza sono coordinate dalla Prefettura di Ravenna.

Ansa.it

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/03/02/sbarcata-a-ravenna-nave-ong-con-71-migranti-a-bordo_23bea031-1c93-490f-b2f7-e52d1be12981.html
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Arrivata la nave Sos Humanity con 71 migranti

A bordo 20 minori non accompagnati. Nei giorni scorsi la Ong aveva chiesto

un porto più vicino dal luogo del soccorso per le difficili condizioni a bordo È

sbarcata al porto di Ravenna la Sos Humanity , nave umanitaria che trasporta

71 migranti, tra cui 20 minori non accompagnati, soccorsi lunedì notte. Nei

giorni scorsi aveva chiesto un porto più vicino per le difficili condizioni a

bordo. "Questo porto dista 1.611 km dalla posizione del soccorso, un viaggio

di quasi 5 giorni. Finora laS oS Humanity ha chiesto per 5 volte alle autorità

italiane un porto più vicino a causa delle condizioni dei sopravvissuti a bordo.

Soffrono dolori per ferite, ustioni da carburante - spiega l'ong - alcuni hanno

raccontato di essere stati torturati in Libia e mostrano segni visibili. Alcuni

sopravvissuti soffrono di infezioni polmonari. A bordo di Humanity 1 -

prosegue - ci sono anche diverse donne, che viaggiano tutte da sole una con

un bambino di 5 anni, e 20 minori non accompagnati, molti dei quali hanno

meno di 16 anni", conclude la Sos Humanity.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/articoli/2025/03/arrivata-la-nave-sos-humanity-con-71-migranti-2cf72461-f62f-496a-bf1b-f9f919a09797.html


 

domenica 02 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 5 6 6 7 1 1 4 § ]

FOTO - Sbarcati i 71 migranti della nave Humanity 1, 21 rimarranno a Ravenna

Le operazioni di sbarco e trasferimento sono terminate nel tardo pomeriggio

di domenica Terminate nel tardo pomeriggio di domenica senza complicazioni,

presso la banchina di "Fabbrica Vecchia" a Marina di Ravenna, le operazioni

di sbarco e accoglienza dalla nave "Humanity 1" della ONG SOS Humanity,

con 71 migranti, la maggior parte dei quali provenienti dall'Eritrea (51 persone)

e dall'Etiopia (9 persone), ed il resto da Nigeria, Gambia, Sudan, Camerun,

Benin, Costa d'Avorio, Niger, Mali e Togo. Come riferisce la Prefettura le

operazioni erano iniziate alle ore 11.30. Il gruppo è composto da 62 uomini, di

cui 16 minori non accompagnati, e 9 donne; sono inoltre presenti tre nuclei

familiari. La maggior parte dei migranti (50 persone) giunti questa mattina

sono stati trasferiti a Bologna, mentre i rimanenti rimarranno a Ravenna. Il

dispositivo messo in campo, coordinato dalla Prefettura, ha previsto, come

ormai consolidato, un impiego di personale delle Forze dell'Ordine, della

Capitaneria di Porto - Guardia Costiera, della Polizia Locale, dei Vigili del

Fuoco, dei Servizi Sociali del Comune di Ravenna, di operatori sanitari

(medici ed infermieri) di Croce Rossa, USMAF e AUSL Romagna, nonché del

volontariato sociale. " Come sempre finora accaduto - ha dichiarato il Prefetto Ricciardi - la macchina organizzativa

ha risposto con efficienza e tempestività, ed in poco tempo è stato così possibile riallestire la banchina di "Fabbrica

Vecchia" come già accaduto in occasione dei precedenti sbarchi Si è trattato del secondo sbarco della Humanity 1, il

primo avvenuto il 25 aprile 2023, ed in totale, con lo sbarco odierno, sono stati 1747 i migranti giunti nel porto di

Ravenna. Per questo voglio ringraziare tutto il personale coinvolto nello sbarco e nell'accoglienza per la straordinaria

professionalità dimostrata: tutto ha funzionato alla perfezione, lo sbarco dalla nave è stato ultimato poco dopo le

13.00 e subito dopo sono iniziati gli screening sanitari e gli adempimenti di polizia al Pala De Andrè ".

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/cronaca/2025/03/02/sbarcati-i-71-migranti-della-nave-humanity-1-21-rimarranno-a-ravenna/
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Sbarcati a Ravenna i 71 migranti salvati dalla Humanity 1. Tra loro molte donne e ragazzini
soli. In tanti con ferite da torture

Sono sbarcati questa mattina alla banchina della Fabbrica Vecchia di Marina di

Ravenna, i 71 migranti a bordo della Humanity 1 la nave di soccorso della

ONG tedesca Sos Humanity, che li aveva soccorsi nella notte del 25 febbraio

scorso, su un gommone malmesso dopo lunghi giorni e notti di navigazione.

Secondo quanto riportato dai soccorritori, molti presentano ferite, ustioni da

carburante e segni di torture per il trattamento subito nelle carceri libiche. Tra

loro, molte donne sole, una con un figlio piccolo e tanti minori non

accompagnati. Le attività connesse all'accoglienza dei migranti sono

coordinate dalla Prefettura di Ravenna, con la collaborazione di Comune e

Regione, autorità sanitaria, forze dell'ordine, Croce Rossa e mondo del

volontariato. Leggi anche Ravenna Porto Sicuro Ravenna Porto Sicuro.

Previsto per il 2 marzo l'arrivo della nave Humanity 1 con a bordo 70 migranti

soccorsi in mare ravenna porto sicuro Porto d i  Ravenna assegnato

all'Humanity 1 con a bordo 70 persone salvate in mare. Tra loro anche donne

e bambini.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/03/02/sbarcati-a-ravenna-i-71-migranti-salvati-dalla-humanity-1-tra-loro-molte-donne-e-ragazzini-soli-in-tanti-con-ferite-da-torture/
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Prefettura: Humanity 1, concluse tutte le operazioni

Sono iniziate alle ore 11.30, presso la banchina di "Fabbrica Vecchia" a

Marina di Ravenna, le operazioni di sbarco e accoglienza dalla nave

"Humanity 1" della ONG SOS Humanity, con 71 migranti, la maggior parte dei

quali provenienti dall'Eritrea (51 persone) e dall'Etiopia (9 persone), ed il resto

da Nigeria, Gambia, Sudan, Camerun, Benin, Costa d'Avorio, Niger, Mali e

Togo. Il gruppo è composto da 62 uomini, di cui 16 minori non accompagnati,

e 9 donne; sono inoltre presenti tre nuclei familiari. La maggior parte dei

migranti (50 persone) giunti questa mattina sono stati trasferiti a Bologna,

mentre i rimanenti rimarranno a Ravenna. Il dispositivo messo in campo,

coordinato dalla Prefettura, ha previsto, come ormai consolidato, un impiego

di personale delle Forze dell'Ordine, della Capitaneria di Porto - Guardia

Costiera, della Polizia Locale, dei Vigili del Fuoco, dei Servizi Sociali del

Comune di Ravenna, di operatori sanitari (medici ed infermieri) di Croce

Rossa, USMAF e AUSL Romagna, nonché del volontariato sociale. " Come

sempre finora accaduto - ha dichiarato il Prefetto Ricciardi - la macchina

organizzativa ha risposto con efficienza e tempestività, ed in poco tempo è

stato così possibile riallestire la banchina di "Fabbrica Vecchia" come già accaduto in occasione dei precedenti

sbarchi Si è trattato del secondo sbarco della Humanity 1, il primo avvenuto il 25 aprile 2023, ed in totale, con lo

sbarco odierno, sono stati 1747 i migranti giunti nel porto di Ravenna. Per questo voglio ringraziare tutto il personale

coinvolto nello sbarco e nell'accoglienza per la straordinaria professionalità dimostrata: tutto ha funzionato alla

perfezione, lo sbarco dalla nave è stato ultimato poco dopo le 13.00 e subito dopo sono iniziati gli screening sanitari

e gli adempimenti di polizia al Pala De Andrè " . Le suddette operazioni hanno avuto termine senza complicazioni nel

tardo pomeriggio con le partenze di tutti i migranti presso le designazioni assegnate.".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/prefettura-humanity-1-concluse-tutte-le-operazioni/
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Progetto Belvedere Napoli: un nuovo volto per il porto e il golfo

Tra le principali iniziative proposte spicca la creazione di un grande Parco

Marino L'ampliamento del porto e la riqualificazione dell'area marittima

attraverso un intervento di grande impatto economico-ambientale rappresenta

un'importante scommessa per la città. Ecco la proposta di Manfredi

Consulting & Associates Partners Gennaro Manfredi Con la collaborazione di:

Ingegnere Aniello Stinga & CO: "Il nostro progetto promette di trasformare

radicalmente l'assetto paesaggistico e produttivo della costa partenopea, con

un'opera strutturale imponente e innovativa. L'obiettivo principale del progetto

è l'ampliamento del porto e la riqualificazione dell'area marittima attraverso un

intervento che garantisca sviluppo economico e tutela ambientale. Tra le

principali iniziative spicca la creazione di un grande Parco Marino destinato a

preservare la fauna marina e a incentivare la ricerca, la formazione, la

divulgazione scientifica e l'educazione ambientale. Napoli, città dalla lunga

tradizione marittima, soffre attualmente di una gestione disorganizzata degli

ormeggi, con imbarcazioni disposte in modo caotico e senza un piano

regolatore adeguato. L'obiettivo del progetto è quello di portare ordine, legalità

e sostenibilità, offrendo ai cittadini un mare pulito e organizzato. Il "Progetto Belvedere Napoli" prevede la

realizzazione di oltre novemila posti barca, due Yacht Club e centinaia di ormeggi destinati ai mega yacht. L'area

compresa tra il Castel dell'Ovo e il Circolo Canottieri di Napoli ospiterà una nuova infrastruttura dotata di avanzati

sistemi di sicurezza, grazie alla costruzione di una Diga Foranea. Questa struttura, progettata per operare sulle linee

batimetriche dell'area a una profondità massima di 35 metri, offrirà ormeggi per 8-10 navi di grandi dimensioni. Il tutto

sarà alimentato da una centrale elettrica innovativa a Turbo Vapor gas, attualmente in fase di brevetto e già

presentata ufficiosamente a esperti del settore. Un altro aspetto fondamentale del progetto riguarda la riqualificazione

dell'area di Mergellina. La strada attualmente adiacente al mare verrà completamente eliminata, restituendo spazio

alla spiaggia e alle attività marinaresche. Beach bar e strutture ricettive sorgeranno al posto dell'asfalto, creando

nuove opportunità di lavoro e valorizzando un'area storicamente legata alla tradizione marittima napoletana.

Particolare attenzione sarà dedicata agli ex concessionari dei chioschi del lungomare, costretti a chiudere dopo

decenni di attività, ai quali verrà offerta la possibilità di gestire le nuove strutture. Il "Progetto Belvedere Napoli"

rappresenta una visione concreta di progresso per la città, combinando innovazione tecnologica, sviluppo economico

e sostenibilità ambientale. Con una gestione efficiente delle risorse e un piano strutturale ben definito, il Porto di

Napoli e il suo Golfo potranno finalmente tornare a essere un punto di riferimento per la nautica internazionale e per il

benessere della comunità locale".

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/progetto-belvedere-porto-napoli.html
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Abbattuto l'ultimo diaframma dell'infrastruttura viaria Galleria Salerno Porta Ovest

Collega direttamente il porto commerciale della città campana allo svincolo

autostradale Sabato a Salerno, all'interno della galleria Cernicchiara, è stato

abbattuto l'ultimo diaframma dell'infrastruttura viaria Galleria Salerno Porta

Ovest unendo il tratto a valle con quello a monte del sistema che collega

direttamente il porto commerciale della città campana allo svincolo

autostradale senza più interferire con il viadotto Gatto e la viabilità comunale e

provinciale. Si tratta di un'opera nata sulla base di un'intesa Inter-istituzionale

avviata nel 2010 tra il Comune di Salerno e l'Autorità Portuale di Salerno, oggi

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, successivamente

perfezionato il 25 giugno 2004. Il progetto si è reso possibile grazie a fondi

PON Infrastrutture e Reti relativi al 2007/2013, a fondi PON per l'annualità

2014/2020, fondi PAC per l'annualità 2007/2013, Fondi complementari al

PNRR, fondi e - distribuzione, fondi TERNA ed infine finanziamenti assicurati

dal bilancio dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale per un valore complessivo di

circa 162,3 milioni di euro. «Tra pochi mesi, ad opere concluse - ha

sottolineato il presidente dell'AdSP, Andrea Annunziata - finalmente anche

l'area portuale può contare su una infrastruttura di primaria importanza e migliorerà la competitività dei porti della

Campania. Questa opera viene da lontano ed è stata fortemente voluta dagli operatori portuali, dall'amministrazione

comunale, quando De Luca era sindaco di Salerno e Bonavitacola era presidente dell' Autorità Portuale di Salerno a

cui subentrai nel 2010. In questi lunghi anni la port autority del Mar Tirreno centrale si è occupata dell'appalto e dello

sviluppo dell'opera che ha avuto molte vicissitudini per effetto dei danni temuti ai viadotti autostradali ed ha richiesto

tantissime verifiche e molteplici consulenze». «Ma, finalmente - ha aggiunto il segretario generale dell'ente, Giuseppe

Grimaldi - ci siamo. Questa era un'opera particolarmente complessa che presentava criticità importanti risolte con il

contributo di tanti professionisti. Ma adesso le due gallerie sono percorribili per intero ed entro fine anno inizio 2026

contiamo di completare i lavori».

Informare

Salerno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250315-Abbattuto-ultimo-diaframma-Galleria-Salerno-Porta-Ovest.asp
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Sarà completata in pochi mesi la Galleria Salerno Porta Ovest

Mar 1, 2025 Salerno - Tempi di percorrenza ridotti, ottimizzazione del traffico

veicolare per evi tare congest ioni  ed un notevole migl ioramento

dell'accessibilità al porto. L'abbattimento del 'diaframma' all' interno della

galleria Cernicchiara rappresenta un punto di svolta per i lavori di realizzazione

della Galleria Porta Ovest che sarà completata in pochi mesi e che

rappresenterà una rivoluzione per la viabilità di Salerno, anche con

significative agevolazioni per l'accesso alla Costiera Amalfitana. Questa

mattina la Galleria Salerno Porta Ovest, che collega il porto commerciale

direttamente allo svincolo autostradale senza più interferire con il viadotto

Gatto e la viabilità comunale e provinciale ha visto la demolizione dell'ultimo

diaframma che unisce il tratto di valle con quello di monte. Un'opera nata sulla

base di un'intesa Inter-istituzionale avviata nel 2010 tra il Comune di Salerno e

l'Autorità Portuale di Salerno, oggi Autorità di Sistema del Mar Tirreno

Centrale, successivamente perfezionato il 25 giugno 2004. Oggi siamo ad una

svolta storica. Alla presenza del Governatore della Regione Campania

Vincenzo De Luca, del sindaco di Salerno Vincenzo Napoli, del Presidente

della Port Autority del Mar Tirreno Centrale Andrea Annunziata e del Segretario Generale Giuseppe Grimaldi, dal

RUP Adsp Mar Tirreno Centrale Adele Vasaturo e delle maestranze che hanno lavorato al cantiere, come anticipato,

è stato abbattuto l' ultimo diaframma ed è stato percorso il lungo tracciato della galleria formata da due canne. Il

progetto si è reso possibile grazie a fondi PON infrastrutture e reti relativi al 2007/2013, a fondi PON per l' annualità

2014/2020, fondi PAC per l' annualità 2007/2013, Fondi complementari al PNRR, fondi e - distribuzione, fondi

TERNA ed infine finanziamenti assicurati dal bilancio dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale per

un valore complessivo di 162.265.000,00. La realizzazione di questa grande opera infrastrutturale consentirà di avere

una logistica più sicura e funzionale, e renderà maggiormente competitivo il porto di Salerno e tutto il sistema

logistico che ruota intorno allo scalo. Di grande rilievo anche la riduzione di impatto ambientale. "Tra pochi mesi, ad

opere concluse, finalmente anche l'area portuale può contare su una infrastruttura di primaria importanza - ha spiegato

il presidente Annunziata - e migliorerà la competitività dei porti della Campania. Questa opera viene da lontano ed è

stata fortemente voluta dagli operatori portuali, dall' Amministrazione Comunale, quando De Luca era Sindaco di

Salerno e Bonavitacola era presidente dell' Autorità Portuale di Salerno a cui subentrai nel 2010. In questi lunghi anni

la Port Autority del Mar Tirreno centrale si è occupata dell' appalto e dello sviluppo dell' opera che ha avuto molte

vicissitudini per effetto dei danni temuti ai viadotti autostradali ed ha richiesto tantissime verifiche

Sea Reporter

Salerno

https://www.seareporter.it/sara-completata-in-pochi-mesi-la-galleria-salerno-porta-ovest/
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e molteplici consulenze". "Ma finalmente ci siamo - ha aggiunto il Segretario Generale Giuseppe Grimaldi -. Questa

era un'opera particolarmente complessa che presentava criticità importanti risolte con il contributo di tanti

professionisti. Ma adesso le due gallerie sono percorribili per intero ed entro fine anno inizio 2026 contiamo di

completare i lavori".

Sea Reporter

Salerno
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Concessione Msc: i consiglieri comunali incontrano gli operatori portuali

Il sindaco apre alla richiesta di Luperti e Greco: lunedì pomeriggio la

conferenza capigruppo, poi il confronto con una delegazione. Martedì il

comitato di gestione dell'Autorità portuale BRINDISI - La richiesta presentata

dai consiglieri comunali Michelangelo Greco e Pasquale Luperti è stata

accolta. Domani (lunedì 3 marzo), alle ore 16, si svolgerà una conferenza dei

capigruppo dedicata alla richiesta di concessione 30ennale di un'area di 2500

metri quadri, presso la banchina di Costa Morena Est, presentata dalla

compagnia crocieristica Msc. Il sindaco Giuseppe Marchionna presenzierà

all'assise. A seguire, lo stesso primo cittadino e i capigruppo incontreranno

una delegazione di operatori portuali. Il giorno dopo, il comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico meridionale si riunirà per

decidere sull'istanza della società. Dopo aver inviato una lettera al sindaco,

Greco e Luperti hanno sollevato la questione durante la seduta del consiglio

comunale che si è svolta venerdì scorso (28 febbraio). E' stato Greco, un

particolare, operatore portuale di professione, a chiedere a Marchionna un

confronto con una rappresentanza di suoi colleghi. I due consiglieri ritengono

che l'assise consiliare debba essere coinvolta in una decisione di estrema importanza per lo sviluppo del porto. Va

ricordato a tal proposito che l'amministrazione comunale è presente nel comitato di gestione dell'Authority, tramite il

dirigente dell'ufficio legale, l'avvocato Mario Marino Guadalupi. Dal preannuncio di diniego al riavvicinamento La

posizione di Greco e Luperti è nota fin dalla scorsa estate, quando Msc ha depositato l'istanza. Inizialmente, fra

agosto e settembre 2024, il comitato di gestione ha risposto con un preavviso di rigetto. Poi c'è stato un

riavvicinamento fra le parti, tanto che il commissario straordinario dell'ente portuale, l'ammiraglio Vincenzo Leone, lo

scorso ottobre, ha manifestato " ottimismo su una soluzione in termini positivi". Msc protagonista delle stagioni

crocieristiche Msc, da anni, è la principale protagonista delle stagioni crocieristiche brindisine. La nave Armonia

effettuerà 28 accosti fra il 9 aprile e il 7 novembre 2025. La richiesta di concessione 30ennale dimostra la volontà di

continuare a puntare sul porto di Brindisi, ma Luperti e Greco avanzano forti riserve. In primis di natura procedurale,

per il diniego dell'accesso agli atti opposto ai consiglieri comunali. E poi di sostanza. Le obiezioni di Greco e Luperti

"Msc - affermano i due consiglieri - non ha alcun reale interesse ad economico ad investire su Brindisi, ma ha invece

un mero interesse speculativo a che nessuna altra compagnia concorrente possa avere la possibilità investire sul

nostro porto". "Va da sé - si legge nella lettera inviata al sindaco - che anche gli altri traffici portuali, che già

incontreranno serie difficoltà in ragione dell'imminente costruzione del rigassificatore (il riferimento è al deposito

costiero di gas Gnl proposto da Edison, ndr) senza che ancora sia note

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/capigruppo-concessione-msc-porto-comune-brindisi.html
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le prescrizioni e limitazioni che detterà la Capitaneria di porto al riguardo, saranno ostacolati e dirottati verso altri

porti." "Brindisi è un hub crocieristico naturale - affermano Greco e Luperti - ma ad oggi il confronto con Bari (dove

Msc, sostengono sempre i due consiglieri, ha già un suo 'caposaldo') è impietoso". Tali perplessità saranno ribadite in

occasione della conferenza dei capigruppo. Anche gli operatori portuali faranno sentire la loro voce. E' da vedere,

però, se tutto ciò potrà avere un peso in vista del comitato di gestione in programma martedì. Sarà quella, con ogni

probabilità, la giornata decisiva. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale

whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Preso in consegna dalla Ocean di Trieste il nuovo rimorchiatore Tiger

Ocean Team, società di rimorchio portuale guidata e controllata dalla famiglia

Cattaruzza di Trieste, ha preso in consegna dal cantiere navale turco Uzmar il

nuovo rimochiatore contraddistinto dal numero seriale NB-166 e ribattezzato

Tiger. Più in dettaglio si tratta di un escort tug RAstar 3200W da 80 tonnellate

di Bullard Pull progettato da Robert Allan Ltd. Alla cerimonia di consegna in

cantiere e battesimo del nuovo mezzo erano presenti fra gli altri anche

l'amministratore delegato di Uzmar, A. Noyan Altu, il vertice di Ocean Team,

Michela Cattaruzza (madrina dell'imbarcazione), e il numero uno di Robert

Allan Ltd., Mike Fitzpatrick. Durante il suo intervento Michela Cattaruzza ha

espresso la propria gratitudine ai costruttori del nuovo rimorchiatore dicendo:

"È un momento davvero emozionante. Lavoro in questo settore da 28 anni,

ma questa è la prima volta che parlo alla cerimonia di battesimo di un

rimorchiatore. Di solito, in queste occasioni, è mio padre o mio fratello a salire

sul palco. Mio fratello si rammarica profondamente di non essere potuto

essere qui oggi, ma esprime la sua sincera gratitudine a tutti coloro che hanno

contribuito alla progettazione e alla costruzione del nostro rimorchiatore. In

piedi di fronte al nostro splendido Tiger, sono sopraffatta da innumerevoli emozioni. Se mio padre fosse qui, so che

sarebbe immensamente orgoglioso e felice, non solo perché abbiamo costruito un'imbarcazione eccezionale, ma

perché abbiamo anche trovato più di un semplice cantiere navale; abbiamo trovato amici e familiari. Voglio estendere

la mia sincera gratitudine a tutti coloro che hanno preso parte a questo viaggio. Questa è stata un'esperienza davvero

straordinaria e spero sinceramente che sarà la prima di molte altre a venire". Il nuovo rimorchiatore Tiger era stata

varato appena otto mesi dopo la firma del contratto, dimostrando così l'impegno del cantiere nel rispettare i tempi di

consegna e nell'offrire eccellenza nella costruzione navale. Un nuovo tug di costruzione turca si unirà alla flotta di

Ocean Srl, società triestina che opera nel settore del rimorchio portuale, nei servizi ambientali e di bunkeraggio

marittimo. Oltre a una capacità di tiro al punto fisso di 80 tonnellate, Tiger ha una lunghezza fuori tutto di 32 metri,

larghezza di 13,2 e pescaggio di 5,5. Dotato di due motori Caterpillar 3516E cc, ha cisterne con capacità di 199 metri

cubi per carburante e di 40metri cubi per acqua. E' dotato inoltre di notazioni Firefighting1 e Recovered Oil Second

Line (FP>60C). Le sue caratteristiche, scrive in una nota il cantiere, lo rendono adatto ad attività di salvataggio,

escorting, antincendio, nonché per operazioni portuali, di rimorchio, spinta e assistenza. Per Ocean Team, azienda

che opera a Monfalcone, a Porto Nogaro, a Trieste attraverso la joint venture Tripmare, a Koper in Slovenia, e a Bar,

Shipping Italy

Focus
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che opera a Monfalcone, a Porto Nogaro, a Trieste attraverso la joint venture Tripmare, a Koper in Slovenia, e a Bar,

in Montenegro, si tratta del cinquantesimo rimorchiatore della flotta.

https://www.shippingitaly.it/2025/03/01/preso-in-consegna-dalla-ocean-di-trieste-il-nuovo-rimorchiatore-tiger/
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A bordo della "Mein Schiff Relax": così Tui si apre al mercato fuori dalla Germania

«Tui Cruises si sente una compagnia europea che sta lavorando per

incrementare i suoi ospiti internazionali attualmente al 4-5%»: questo è quanto

ci ha raccontato Wybcke Meier, amministratore delegato della compagnia

Monfalcone - «Tui Cruises si sente una compagnia europea che sta lavorando

per incrementare i suoi ospiti internazionali attualmente al 4-5%»: questo è

quanto ci ha raccontato Wybcke Meier, amministratore delegato della

compagnia, mentre attendavamo la partenza da Trieste della "Mein Schiff

Relax", nuova ammiraglia di questo marchio tedesco che vanta la flotta più

giovane del settore crocieristico. Ricordiamo che il marchio Tui Cruises è nato

a seguito di una joint venture paritaria tra l'operatore turistico tedesco Tui e il

gruppo crocieristico statunitense Royal Caribbean, per creare un marchio

premium tutto incluso per il mercato tedesco. Ora dopo aver conquistato i

crocieristi di lingua tedesca, la Tui guarda con interesse anche al mercato

internazionale, visto l'imponente piano di espansione della flotta che prevede

tre nuove navi da crociera nel triennio 2024-26 per un incremento di circa 11

mila letti bassi. La "Relax" è la seconda di questo terzetto e noi siamo stati a

bordo in anteprima per scoprirla nel corso del suo viaggio di riposizionamento da Trieste a Palma. Si tratta della

prima nave a doppia alimentazione della Tui, che può bruciare sia il gas naturale liquefatto che, in futuro, i

biocarburanti quando questi saranno disponibili in larga scala. E ovviamente può utilizzare anche il tradizionale

gasolio marino. E' inoltre dotata di convertitori catalitici migliorati e predisposta al collegamento elettrico a terra in

modo da spegnere i generatori nei porti dove questa funzionalità è disponibile. L'attenzione per l'ambiente è uno dei

cardini sui cui si basa questo progetto. La Tui Cruises infatti è la compagnia che vanta la miglior reputazione del

settore crocieristico per quel che riguarda la tutela del mare e dell'ambiente. Con una stazza lorda di 157.600

tonnellate e una lunghezza fuori tutto di 333 metri, è la più grande nave della flotta con oltre 2.000 cabine in grado di

ospitare quasi 4.000 passeggeri su base doppia. Caratteristiche di tutte le navi della flotta Tui è un trattamento a

bordo all inclusive che prevede bibite incluse e una cucina di alto livello con diversi ristoranti di specialità, alcuni dei

quali inclusi nel prezzo della crociera. Sulla "Relax" si trovano il ristorante italiano, francese, greco, giapponese,

austriaco e anche la steakhouse. Una citazione particolare va fatta per il buffet che offre una varietà di pietanze

internazionali. Inoltre la nave è dotata di un centro benessere unisex, alcune delle piscine più lunghe del settore

crocieristico, di ampie aree dedicate all'attività sportiva sia all'aperto che al chiuso e una area Vip ad accesso

riservato con solarium , due ristoranti e aree dedicate. L'atmosfera a bordo è informale, la lingua ufficiale è il tedesco,

ma il giornale di bordo e il menù dei ristornati principali sono disponibili
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anche in inglese. Lingua quest'ultima che conoscono benissimo tutti i membri dell'equipaggio e che sono ben

contenti di utilizzare. Quindi le barriere linguistiche sono limitate e la Tui ha iniziato a guardare con interesse anche ai

crocieristi al di fuori di Germania, Austria e Svizzera, anche se il mercato di lingua tedesca è quello con i più alti tassi

di crescita in Europa. Il legame della Tui con l'Italia è sempre più forte, visto che la "Relax" è stata la prima loro nave

realizzata nel nostro Paese dallo stabilimento della Fincantieri di Monfalcone, dove è attualmente in costruzione la

gemella "Mein Schiff Flow". Inoltre le "Mein Schiff" sono di casa nei nostri mari scalando spesso alla Spezia,

Civitavecchia e Trieste. Questo è l'unico porto di imbarco e sbarco della compagnia in Italia, città molto amata dai

crocieristi tedeschi che offre connessioni aeree a corto raggio con gli aeroporti della Germania. Meier ci ha poi

confermato l'impegno a Trieste anche per il 2026-27, e immagina che in un futuro neanche troppo lontano l'approdo

naturale delle navi da crociera potrebbe divenire il Porto Vecchio. Genova invece è stata utilizzata come home port

per un breve periodo dopo la ripresa pandemica nel 2021, ma attualmente non vi sono piani per tornarvi.
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